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Piano Triennale  

dell’Offerta Formativa 
Anni scolastici 2015-18 

 
 

“Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il Piano 

dell’Offerta Formativa. Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia” . 
 
Il P.T.O.F. (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) è il documento 

fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e 

organizzativa adottata nell’ambito dell’autonomia scolastica. Esso fissa i criteri 
generali, definisce obiettivi, indica strategie e propone sistemi di valutazione che 
hanno valore per l’intera comunità scolastica e per le attività di programmazione di 

competenza dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione e delle équipe 
pedagogiche. 

 È stato elaborato dal Collegio Docenti sulla base delle Linee di indirizzo definite 
dal Dirigente Scolastico (definite dal Consiglio di Istituto e adottato) e approvato 
con delibera dal Consiglio d’Istituto. 

 È uno strumento soggetto ad integrazioni, adattamenti, arricchimenti sulla base del 
modificarsi delle condizioni interne alla scuola oggettive e soggettive, nel rispetto 

delle procedure di legge. 
 Tiene conto della memoria storica delle scuole dell’Istituto e del ruolo culturale che 

la scuola svolge a livello territoriale. 

 Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante legale, è delegato a sottoscrivere su 
proposta dei Consigli di Classe/Interclasse/Intersezione e del Collegio dei Docenti, 

previa approvazione del Consiglio di Istituto, dichiarazioni d’intenti, contratti a 

file:///C:/Users/marica/Desktop/PTOF%202017-18/Materiali/PAI.odt
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/MIIC8F900D/via-pace/valutazione
http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/wp-content/uploads/2015/10/ATTO-DI-INDIRIZZO-DEL-DIRIGENTE-SCOLASTICO-PER-PREDISPOSIZIONE-PTOF.pdf
file:///C:/Users/marica/Desktop/PTOF%202017-18/PTOF%20IC%20Via%20Pace%20definitivo%202015-18%202a%20parte.docx.docx
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termine con Enti pubblici e privati, finalizzati al perseguimento delle finalità e degli 
obiettivi del P.T.O.F. 

Art. 1, comma 14 legge 13 luglio 2015, n° 107 

 

Linee d’indirizzo per l’elaborazione del  
Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

Anni scolastici 2015-2018 
Per promuovere il successo formativo di ogni persona, sul piano cognitivo e culturale, 

con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o 
di svantaggio e permettere, a ciascuno, di affrontare positivamente l'incertezza e la 

mutevolezza degli scenari sociali e professionali, presenti e futuri, la scuola assume, 
come orizzonte di riferimento verso cui tendere, il quadro delle competenze chiave per 
l'apprendimento definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea e 

mette in atto le seguenti azioni: 
 progetta, attua e verifica percorsi formativi centrati sui bisogni degli alunni, che 

tengano conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata 
identità, delle sue aspirazioni, capacità e fragilità, potenziando la flessibilità 
(organizzativa e culturale) delle proposte formative/educative/didattiche; 

 promuove e facilita l’inclusione e l’integrazione degli alunni B.E.S. e stranieri dando 
applicazione ai protocolli di accoglienza e integrazione e attivando iniziative e 

progetti che valorizzino e incoraggino l'apprendimento collaborativo e le specificità 
individuali; 

 potenzia, implementa e realizza attività didattiche in forma di laboratorio, per 
promuovere e favorire l'esplorazione e la scoperta, la motivazione, la curiosità, 
l’iniziativa individuale, la ricerca e la progettualità, l'accoglienza e il benessere; 

 arricchisce l’offerta formativa facendo ricorso anche alla collaborazione di 
professionisti esterni; 

 acquisisce ed utilizza i sussidi/strumenti necessari al buon funzionamento dei servizi 
amministrativi, ausiliari e didattico/ educativi; 

 potenzia e migliora l’uso delle nuove tecnologie per qualificare i diversi aspetti del 

servizio; 
 attua forme di flessibilità del servizio (amministrativo, ausiliario, docente) per 

migliorare e garantire all'organizzazione un funzionamento di qualità; 
 attua iniziative di formazione di tutto il personale; 
 pone in essere tutte le azioni utili e necessarie a garantire la sicurezza nei luoghi di 

lavoro e a promuovere la cultura della prevenzione; 
 collabora con l’ente locale, con le agenzie del territorio, con le altre scuole, con le 

famiglie degli alunni per definire e attuare un progetto formativo integrato e 
condiviso; 

 pone in essere azioni di verifica/valutazione dell’offerta formativa e del servizio 

scolastico nel suo complesso, per migliorarne la qualità.                                                                
 

L’ISTITUTO 
 
L’Istituto Comprensivo “Via Pace” viene costituito nel 2013 riunendo, sotto un’unica 

dirigenza, i tre plessi del 2° Circolo didattico (scuole primarie “G. Rodari e “C. Collodi”, 
scuole dell’infanzia “Arcobaleno” e “C. Collodi”), con la scuola dell’infanzia “Don Zeno 

Saltini” e la scuola secondaria di primo grado “A. Gramsci”, con sede amministrativa e 
dirigenziale in Via Pace, 38 - 20812 Limbiate (MB). 
 

IL CONTESTO 
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L’Istituto Comprensivo è situato a Limbiate, una grande cittadina dell’hinterland 
milanese, che occupa una posizione centrale nella fascia delle Groane (è immersa 

nell’omonimo parco) ed è situata a circa 17 Km a Nord di Milano e a circa 13 Km da 
Monza. Il suo nome, in origine "Lemiate", significa "limite", e indica proprio il lembo di 

terra che confina con le Groane.                                                          
La presenza a Limbiate di importanti vie di comunicazioni, quali la strada statale 35 

dei Giovi posta ad est, la strada provinciale 527 Bustese (più comunemente 
denominata “Monza-Saronno”), la strada provinciale 44, la “nuova Comasina” e la 
tramvia Milano-Mombello, ha prodotto una forte urbanizzazione ed un’indiscriminata 

dilatazione delle periferie, a discapito del centro urbano, con la conseguente 
formazione di nuove aree residenziali e industriali.  

Negli anni ’50 si iniziarono a creare a Limbiate nuovi insediamenti, con uno sviluppo 
edilizio molto rapido provocato da una forte immigrazione dal sud e nord-est. Negli 
anni 1954-56 l’incremento demografico superò la media di quello di tutta l’area del 

Comprensorio Milanese ed il suolo urbanizzato risultò quadruplicato rispetto a solo 20 
anni prima.  Oggi Limbiate è una piccola cittadina ormai alle porte di Milano.                                       

 
Evoluzione demografica 
 

La popolazione di Limbiate è in continuo mutamento. 
Al 01/01/17, la popolazione legale ha raggiunto quota 35.316.        

 
DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA DI CITTADINANZA 
 

Gli stranieri residenti a Limbiate al 1° gennaio 2017 sono 3.936 e rappresentano il 

11,1% della popolazione residente. 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania (19,1%), 

seguita dall'Albania (11,2%) e dal Marocco (10,4%) 

 
A livello strutturale il territorio è frammentato in 6 diverse unità territoriali di 

riferimento (più comunemente conosciuti come quartieri). 
Le unità sono: 

1- Limbiate Centro che coincide con il gruppo urbano centrale e con la superficie più 
estesa; 
2- Mombello situata al confine nord-est e comprendente le aree dell’ex ospedale 

psichiatrico Antonini; 
3- Pinzano che comprende le zone più meridionali del territorio comunale verso 

Senago; 
4- Villaggio Risorgimento situato ad est del centro; 
5- Villaggio Giovi che include gli insediamenti sorti lungo la strada statale 35 dei Giovi; 

6- Villaggio Sole delimitato ad ovest dal confine comunale con Solaro e a est dal Parco 
delle Groane. 

I quartieri in cui si trovano le scuole del nostro Istituto sono: Limbiate Centro, Pinzano 
e Villaggio Sole.                                                                                                                                   

 
IL CONTESTO SOCIO/ECONOMICO SI CARATTERIZZA PER: 
 

 carenza di strutture e luoghi di aggregazione; 
 carenza di agenzie, di centri di produzione e di diffusione culturale; 

 elevato tasso di immigrazione (in forte e rapido aumento quella extracomunitaria); 
 presenza non irrilevante di fenomeni di deprivazione e di disagio 

socio/culturale/economico. 
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•   attenuazione della capacità adulta di presidio delle regole e del senso del limite; 
•   carente “memoria storica e senso di appartenenza”; 

•   presenza di analfabetismi di ritorno; 
•   scarso esercizio delle competenze di cittadinanza attiva e consapevole da parte 

della    popolazione attiva; 
•   scarsa valorizzazione delle agenzie e dei centri di produzione e di diffusione 

culturale; 
Il territorio dispone delle seguenti risorse: 
 presenza significativa di associazioni, gruppi di volontariato, società sportive;  

 significativa estensione delle aree verdi (Parco delle Groane, Parco di Villa Mella, 
parchetti di quartiere); 

 presenza di alcune strutture ludico/ricreative/educative:  
 Centro di aggregazione giovanile; 
  Ludoteca; 

  Oratori; 
  Centro Civico; 

 Biblioteca comunale; 
 Teatro Comunale; 
 Piscina; 

 Casa della musica. 
 

In un contesto che si caratterizza sostanzialmente per la carenza di “memoria storica” 
e di “identità”, interessato da fenomeni significativi di disagio socio/economico, di 
deprivazione culturale, da flussi notevoli di immigrazione extracomunitaria, riteniamo 

che la scuola debba, in primo luogo, svolgere una funzione di “compensazione” e 
“promozione” per: 

 valorizzare il senso di appartenenza e il principio di cittadinanza; 
 promuovere l’accoglienza e l’integrazione, valorizzare le differenze; 
 diffondere e far apprezzare la conoscenza del territorio, delle sue risorse, della sua 

storia; 
 sostenere e promuovere l’alfabetizzazione culturale di tutti gli alunni prestando 

attenzione agli stili individuali di apprendimento e ponendo in essere azioni e 
percorsi di insegnamento/apprendimento funzionali ai differenti bisogni formativi 
(recupero, consolidamento, potenziamento delle conoscenze/competenze, 

promozione dell’eccellenza).  
 

 
Le finalità istituzionali della scuola di educare, istruire e formare vengono perseguite, 
nel pieno rispetto della nostra Costituzione, promuovendo azioni di accoglienza, 

inclusione e integrazione sociale e culturale, per garantire a tutti il raggiungimento del 
successo formativo e la conquista di una cittadinanza attiva in ambito sociale e 

professionale, non più entro confini solo europei, ma oggi più che mai, nel mondo 
globale. 
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Ogni attività curriculare ed extracurriculare ha come finalità: 

 
LA PLURALITA’ 

LA CONTINUITA’  

L’ ESPERIENZA 

L’ ORIENTAMENTO 

L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

LA VALORIZZAZIONE DELLE DIFFERENZE E DELLA DIMENSIONE 

EUROPEA 
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PRINCIPI E LINEE DI INDIRIZZO PTOF 2015-2018 

 

Per connotare il progetto educativo dell’Istituto Comprensivo, il Collegio dei Docenti 
individua le parole/chiave continuità/esperienza/pluralità/orientamento nelle 

accezioni di seguito indicate. 
   

 Continuità (nella sua duplice dimensione verticale e orizzontale) significa: 
 tener conto del bagaglio di esperienze, conoscenze, competenze che il bambino 

e l’adolescente fa/acquisisce nell’ambiente familiare ed extrascolastico in 

genere; 
 comprendere/rispettare “l’universo valoriale” che il bambino e l’adolescente 

recepisce e condivide nell’ambito parentale; 
 definire un contratto formativo coerente con i bisogni degli alunni e le attese 

delle famiglie; 

 definire con l’extrascuola (famiglie/territorio) rapporti di cooperazione per 
attivare un sistema formativo integrato; 

 costruire percorsi formativi che tengano conto della singolarità e complessità di 
ogni persona, della sua articolata identità (culturale e di genere), delle sue 
aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di 

formazione; 
 accogliere, promuovere e arricchire l’esperienza vissuta dai bambini e dai 

ragazzi in una prospettiva evolutiva, all’interno di un contesto educativo 
orientato al benessere, alle domande di senso e al graduale sviluppo di 
competenze riferibili alle diverse età;  

 dare grande importanza all’accoglienza, al benessere, alla qualità della relazione 
educativa e ai metodi didattici capaci di attivare pienamente le energie e le 

potenzialità di ogni bambino e ragazzo; 
 porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli adolescenti sapendo che 

esso proseguirà in tutte le fasi successive della vita in un’ottica di educazione 

permanente; 
 operare secondo principi di collegialità, corresponsabilità, condivisione, per 

garantire coerenza alle proposte educative, formative e didattiche. 
   
Esperienza significa: 

 costruire e attivare percorsi formativi che diano largo spazio al fare, all’agire, 
allo sperimentare, al provare; 

 favorire l’esplorazione e la scoperta; 
 valorizzare la didattica per laboratori e le attività integrative; 
 promuovere l’apprendimento collaborativo; 

 utilizzare mediatori didattici diversificati e adeguati all’età dei bambini e dei 
ragazzi; 

 rafforzare la trasversalità e l’interconnessione tra i saperi disciplinari al fine di 
assicurare l’unitarietà del loro insegnamento;  

  
 Pluralità significa: 

 sviluppare la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione 

delle persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della 
diversità un valore irrinunciabile; 

 individualizzare/personalizzare i processi di insegnamento/apprendimento per 
valorizzare la molteplicità delle intelligenze, promuovere la motivazione e il 
successo formativo; 

 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 
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 operare secondo principi di accoglienza, rispetto, per favorire la 
comunicazione/comprensione tra le persone e l’integrazione tra culture e 

sistemi valoriali diversi. 
 

Orientamento significa: 
 sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, riconoscere ed 

intervenire sulle difficoltà, assumere sempre maggiore consapevolezza di sé, 
avviarsi a costruire un proprio progetto di vita; 

 fornire all’alunno le occasioni per acquisire consapevolezza rispetto alle sue 

potenzialità e risorse, per progettare la realizzazione di esperienze significative 
e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese; 

 favorire l’orientamento verso gli studi successivi mediante esperienze didattiche 
non ripiegate su se stesse ma aperte e stimolanti, finalizzate a suscitare la 
curiosità dell’alunno e a fargli mettere alla prova le proprie capacità; 

 proporre situazioni e contesti in cui gli alunni possano riflettere per capire il 
mondo e se stessi, diventare consapevoli che il proprio corpo è un bene di cui 

prendersi cura, trovare stimoli per sviluppare il pensiero analitico e critico, 
imparare ad imparare, coltivare la fantasia e il pensiero originale, confrontarsi 
per ricercare significati e condividere possibili schemi di comprensione della 

realtà, riflettere sul senso e le conseguenze delle proprie scelte; 
 creare favorevoli condizioni di ascolto e di espressione tra coetanei e guidare i 

ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle 
loro molteplici forme; 

 porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva. 

 
 

IL PERCORSO FORMATIVO, ARTICOLATO NELL’ARCO DI OTTO ANNI, SI PONE 
I SEGUENTI TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE SOCIALI E 
CULTURALI. 

 
Dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria 

 
Ogni campo di esperienza offre specifiche opportunità di apprendimento, ma 
contribuisce allo stesso tempo a realizzare i compiti di sviluppo pensati unitariamente 

per i bambini dai tre ai sei anni, in termini di identità (costruzione del sé, autostima, 
fiducia nei propri mezzi), di autonomia (rapporto sempre più consapevole con gli 

altri), di competenza (come elaborazione di conoscenze, abilità, atteggiamenti), di 
cittadinanza (come attenzione alle dimensioni etiche e sociali). 
Al termine del percorso triennale della scuola dell’infanzia, è ragionevole attendersi 

che ogni bambino abbia sviluppato alcune competenze di base che strutturano la sua 
crescita personale. 

Riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte 
gli stati d’animo propri e altrui. 

Ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia 
in sé, è progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando 
occorre sa chiedere aiuto. 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l’ambiente e le 
persone, percependone le reazioni ed i cambiamenti. 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta 
gradualmente i conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici. 

Ha sviluppato l’attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e 
morali. 
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Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte 
di conoscenza. 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed esperienze vissute, comunica e si 
esprime con una pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore proprietà la 

lingua italiana. 
Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad interiorizzare le coordinate spazio-

temporali e ad orientarsi nel mondo dei simboli, delle rappresentazioni, dei media, 
delle tecnologie. 
Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, situazioni, formula ipotesi, ricerca 

soluzioni a situazioni problematiche di vita quotidiana. 
È attento alle consegne, si appassiona, porta a termine il lavoro, diventa consapevole 

dei processi realizzati e li documenta. 
Si esprime in modo personale, con creatività e partecipazione, è sensibile alla pluralità 
di culture, lingue, esperienze. 

 
 

Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline 
di insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare 
di possedere al termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle 

competenze delineate nel profilo costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo 
e formativo italiano. 

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 

comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di 
conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 

diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si 
impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 

situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 
Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione. 
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare 
dati e fatti della realtà e di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e 

statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a 
spiegazioni univoche. 
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 

osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
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Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 

informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di 
verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace 
di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi 

apprendimenti anche in modo autonomo.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni 

pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti 
educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni 

rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non 
agonistiche, volontariato, ecc. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 

aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 

espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 
 

 

Le Indicazioni Nazionali intendono promuovere e consolidare le 

competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare 
progressivamente, nel corso della vita, le competenze-chiave europee. 
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LE SCUOLE 
 

STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE 
 

Le sei unità scolastiche che compongono l’Istituto Comprensivo accolgono 
complessivamente 1026 alunni (i dati variano in virtù della mobilità in ingresso e in 

uscita anche in corso d’anno), ripartiti come segue: 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

273 ALUNNI ISCRITTI E FREQUENTANTI LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI CUI: 

 n. 169 bambini iscritti e frequentanti la scuola dell’Infanzia “Arcobaleno”, via 
Pace n. 11; 

 n. 7 sezioni; 
 
 n. 62 bambini iscritti e frequentanti la scuola dell’Infanzia “C. Collodi”, via Giotto 

n. 28;  
 3 sezioni; 

 
 n. 42 bambini iscritti e frequentanti la scuola dell’Infanzia “Don Zeno Saltini”, 

via Giordano;  

 2 sezioni.  

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

529 ALUNNI FREQUENTANO LA SCUOLA PRIMARIA DI CUI: 

 n. 405 iscritti e frequentanti la scuola primaria “G. Rodari”, via Pace 38; 
 n. 19 classi; 

 
 n. 124 iscritti e frequentanti la scuola primaria “C. Collodi”, via Giotto n. 28;  
 n. 7 classi. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

224 STUDENTI FREQUENTANO LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

“A. GRAMSCI” 

 n. 224 studenti iscritti e frequentanti la scuola secondaria di primo grado   
  “A. Gramsci”, via Puccini; 
 n. 9 classi. 
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ORGANIZZAZIONE E RISORSE 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Le iscrizioni si effettuano nel mese di gennaio/febbraio direttamente presso l’ufficio 

di segreteria che ha sede presso la scuola “Gianni Rodari”, in via Pace n. 38. 

 
Sono precedute da momenti di informazione/confronto che prevedono:                                   

 invito ai genitori a visitare le strutture scolastiche e a partecipare alle iniziative 
previste dal progetto “scuola aperta”; 

 assemblee tenute dal Dirigente Scolastico per la presentazione del Piano 
dell’Offerta Formativa e per dare tutte le informazioni, anche di tipo 
amministrativo, utili a effettuare l’iscrizione. 

 
Per la formazione delle sezioni vengono poste in essere le seguenti azioni: 

 compilazione, da parte dei genitori, di un questionario relativo a: autonomia e 
motricità, relazioni, competenze; 

 colloqui docenti/educatrici dei nidi del territorio per i bambini interessati; 

 inserimento dei bambini nelle sezioni (eterogenee) tenendo conto dei dati acquisiti, 
delle date di nascita, del sesso, mantenendo, ove possibile, i microgruppi 

provenienti dagli stessi nidi. 
 
In caso di eccedenza di domande di iscrizione rispetto alle possibilità di 

accoglimento, il Consiglio d’Istituto individua per l’a.s. 2019/20, i sotto indicati criteri 
di precedenza: 

1. alunni i cui genitori esercenti la potestà genitoriale siano residenti nel Comune di 
Limbiate; 

2. alunni i cui genitori siano entrambi lavoratori; 

3. alunni in lista d’attesa nell’anno precedente; 
4. ordine cronologico delle date di nascita; 

5. in caso di ulteriore parità si procederà al sorteggio. 
 

Per ciascuno dei criteri sopra indicati, vengono accolti con precedenza alunni 

diversamente abili come da normativa DPR 81/2009 
 

In caso di esubero di iscritti, la lista d’attesa degli alunni che non potranno essere 
accolti alla scuola dell’infanzia sarà d’Istituto e non di plesso. 
N.B. L’assenza ingiustificata per un mese consecutivo comporterà l’automatico 

depennamento. 
CONTRIBUTO VOLONTARIO FAMIGLIE 

 
Per permettere l’attivazione di alcune attività progettuali volte all’ampliamento 
dell’Offerta Formativa e alla promozione di competenze culturali, sociali e di 

cittadinanza che richiedono l’eventuale collaborazione di professionisti esterni, la 
scuola chiede, alle famiglie degli alunni, un contributo economico annuale di euro 

20,00 per ogni bambino frequentante la scuola dell’infanzia. 
I fondi raccolti, integrati con quelli di cui la scuola dispone, saranno destinati alla 

realizzazione/prosecuzione dei progetti su menzionati, al pagamento dell’assicurazione 
per infortuni e responsabilità civile, alla foto di gruppo. 
L’ingresso dei bambini a scuola è preceduto da momenti di 

accoglienza/raccordo le cui azioni e modalità organizzative specifiche vengono 
definite annualmente nell’apposito progetto. 
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Prima dell’inizio delle attività didattiche i docenti tengono un’assemblea per conoscere 
i genitori dei nuovi alunni, per dare loro le prime informazioni sull’organizzazione 

didattica, per un primo confronto sui vari aspetti attinenti la frequenza della scuola. 
 

Le sezioni sono “eterogenee”, accolgono cioè bambini di tre, quattro, cinque anni.  
Analizzando la questione dal punto di vista organizzativo e didattico/educativo, il 

Collegio considera le sezioni miste la soluzione più valida perché: 
 consentono una maggiore flessibilità nella costituzione dei gruppi/classe; 
 favoriscono relazioni più ricche tra i bambini; 

 migliorano l’apprendimento grazie a processi di emulazione/imitazione dei più 
piccoli nei confronti dei più grandi, danno l’opportunità, ai più grandi, di 

sperimentare situazioni di cooperazione/tutoring con i più piccoli; 
 l’organizzazione, in momenti specifici, dell’attività per sezioni aperte “…permette di 

superare la sterile contrapposizione sezioni miste/sezioni omogenee per età, poiché 

riduce gli inconvenienti e accresce i possibili vantaggi di ciascuno dei due moduli”. 
 

L’orario settimanale è di 40 ore, articolato su cinque giorni, dal lunedì al 
venerdì. 
La giornata scolastica: 

 Scuola dell’infanzia Don Zeno Saltini; 
 Scuola dell’infanzia Collodi; 

 Scuola dell’infanzia Arcobaleno. 
 
 

RISORSE PROFESSIONALI/UMANE 
 

In ogni sezione operano due docenti a cui si affiancano la specialista di religione e la 
specialista di sostegno in caso di necessità. Se necessario, opera anche il personale 
incaricato dall’Amministrazione Comunale con funzione di assistenza educativa e 

funzionale. 
 

I docenti progettano l’attività didattica, con incontri bimensili, di sezione, di plesso o di 
Istituto, in modo da confrontarsi sull’adeguatezza e sull’andamento dell’attività 
educativa e didattica. 

 
RISORSE STRUTTURALI 

 

ARCOBALENO COLLODI DON ZENO SALTINI 

 
Accoglie 7 sezioni.  

La struttura edilizia è 
situata su un unico piano e 

comprende: 

 7 aule/sezioni; 

 
 2 ampi saloni con LIM;  

 
 1 piccola aula per attività 
in piccolo gruppo; 

 
 2 locali per servizio 

mensa/punto distribuzione 

 
Accoglie 3 sezioni  

La struttura edilizia è 
situata su un unico piano e 

comprende: 

 3 aule/sezioni; 

 
 1 ampio salone con LIM;  

 
 1 spazio per computer; 

 

 servizi igienici per adulti 
e persone con disabilità; 

 
Accoglie 2 sezioni  

La struttura edilizia è 
situata su un unico piano e 

comprende: 

 2 aule/sezioni; 

 
 1 aula adibita a 

laboratorio; 
 
 1 atrio; 

 
 1 salone; 

 

http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-dellinfanzia/
http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-dellinfanzia-collodi/
http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-dellinfanzia-arcobaleno/
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pasti; 

 
 servizi igienici per adulti 
e persone con disabilità; 

 
 1 locale adibito ad aula 

per computer; 
 
 un giardino ampio e 

attrezzato. 

 

 

 

 
 1 locale per servizio 
mensa/punto distribuzione 

pasti; 
 

 un giardino ampio e 
attrezzato. 

 

 1 refettorio; 

 
 1 locale per servizio 
mensa/punto distribuzione 

pasti; 
 

 1 locale segreteria-
infermeria; 
 

 servizi igienici per adulti; 
 

 un vasto giardino 
attrezzato.  

 
Tutte le scuole dispongono di sussidi e strumenti adeguati. 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 

Le iscrizioni si effettuano nel mese di gennaio/febbraio. Tutte le iscrizioni alle classi 

prime di ogni ordine di scuola saranno effettuate esclusivamente in modalità on-line 

collegandosi al sito www.iscrizioni.istruzione.it (Circolare Ministeriale n. 96 del 

17/12/2012). 

Allo stesso indirizzo potranno essere ricercati i codici delle scuole da indicare nello 

schema di domanda, attraverso il portale “Scuola in Chiaro”. 

I genitori impossibilitati a compiere tali operazioni perché privi di un pc con 

connessione a internet, potranno rivolgersi direttamente all’ufficio di segreteria che ha 

sede nella scuola “Gianni Rodari”, in via Pace n. 38. 
 
Sono precedute da momenti di informazione/confronto che prevedono: 

 invito ai genitori a visitare le strutture scolastiche e a partecipare alle iniziative 
previste nel progetto “scuola aperta”; 

 assemblee tenute dal Dirigente Scolastico per la presentazione del Piano 

dell’Offerta Formativa e per dare tutte le informazioni, anche di tipo 
amministrativo, utili ad effettuare l’iscrizione. 

 
Le classi prime sono formate tenendo conto: 
- delle date di nascita (numero equilibrato di nati nei diversi quadrimestri); 

- del sesso (numero equilibrato di maschi e femmine); 
- mantenimento, ove possibile, di mini gruppi provenienti dalle stesse scuole 

dell’infanzia. 

 

CRITERI DI PRECEDENZA FORMAZIONE CLASSI PRIME SCUOLA PRIMARIA 
Iscrizioni a.s. 2018/2019 

 
In caso di eccedenza di domande di iscrizione rispetto alle possibilità di 
accoglimento, il Consiglio d’Istituto individua per l’a.s. 2019/20, i sotto indicati criteri 

di precedenza: 
1. alunni i cui genitori esercenti la potestà genitoriale siano residenti nel Comune di 

Limbiate; 

http://www.iscrizioni.istruzione.it/
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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2. alunni che abbiano fratelli o sorelle già frequentanti classi dello stesso ordine di 
scuola dell’Istituto; 

3. alunni i cui genitori esercenti la potestà genitoriale siano residenti nel Comune di 
Limbiate in aree geografiche prossime ai plessi di Scuola dell’Infanzia e Primaria di 

riferimento appartenenti all’Istituto Comprensivo; 
4. alunni i cui genitori esercenti la potestà genitoriale siano residenti in altri Comuni. 

 
Per ciascuno dei criteri sopra indicati, vengono accolti con precedenza alunni 
diversamente abili come da normativa DPR 81/2009 

 
CONTRIBUTO VOLONTARIO FAMIGLIE 

 
Per permettere l’attivazione di alcune attività progettuali volte all’ampliamento 
dell’offerta formativa e alla promozione di competenze culturali, sociali e di 

cittadinanza che richiedono l’eventuale collaborazione di professionisti esterni, la 
scuola chiede, alle famiglie degli alunni, un contributo economico annuale di euro 

30,00 per ogni alunno frequentante la scuola primaria. 
I fondi raccolti, integrati con quelli di cui la scuola dispone, saranno destinati alla 
realizzazione/prosecuzione dei progetti su menzionati, al pagamento dell’assicurazione 

per infortuni e responsabilità civile, all’acquisto della foto di gruppo e del diario 
scolastico fornito dalla scuola stessa. 

 
L’ORGANIZZAZIONE 

 

L’ingresso dei bambini a scuola è preceduto da momenti di accoglienza/raccordo le 
cui azioni e modalità organizzative specifiche vengono definite annualmente 

dall’apposito progetto. 
Prima dell’inizio delle attività didattiche i docenti indicono un’assemblea per conoscere 
i genitori dei nuovi alunni, per dare loro le prime informazioni sull’organizzazione 

didattica, per un primo confronto sui vari problemi attinenti la frequenza della scuola. 
 

L’orario settimanale è di 40 ore, articolato su cinque giorni, dal lunedì al 
venerdì.  
La giornata scolastica: 

 Scuola primaria Collodi; 
 Scuola primaria Rodari. 

 
Poiché gli spazi adibiti a refettorio sono insufficienti a contenere contemporaneamente 
tutte le classi, il servizio di refezione si articola in due turni: 1° turno ore 12,10 e 2° 

turno ore 13,00. 
 

INTERVENTO DEI DOCENTI NELLE CLASSI 
 

L’attività di insegnamento si svolge su 22 ore settimanali distribuite in non meno di 
cinque giorni alla settimana cui vanno aggiunte le due ore di programmazione 
collegiale. 

 
RISORSE PROFESSIONALI/UMANE 

 
Il team di docenti che opera in ogni classe è diversificato: 
- nelle classi prime e seconde opera un team di due docenti per ciascuna classe a cui 

si affiancano insegnanti specializzati in lingua inglese (se le insegnanti del team non 

http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-primaria-c-collodi/
http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-primaria-g-rodari/
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hanno i requisiti), docenti specialisti di religione ed insegnanti di sostegno in caso di 
necessità; 

- nelle classi terze, quarte e quinte, opera un team di due o più docenti per ciascuna 
classe a cui si affiancano insegnanti specializzati in lingua inglese (se le insegnanti del 

team non hanno i requisiti), docenti specialisti di religione ed insegnanti di sostegno in 
caso di necessità. 

Nelle classi se necessario, opera anche il personale incaricato dall’Amministrazione 
Comunale con funzione di assistenza educativa e funzionale. 
 

Come deliberato nel Piano dell’Offerta Formativa, le attività di Cittadinanza e 
Costituzione sono da intendersi trasversali a tutte le discipline, con prevalente 

riferimento all’ambito storico-geografico. 
 

Monte ore settimanale delle discipline 
  

Discipline e/o attività Tempo funzionale 

               minimo                          massimo 

ITALIANO 4 8 

MATEMATICA 4 7 

STORIA 1 3 

GEOGRAFIA 1 2 

SCIENZE- 1 3 

TECNOLOGIA 1 2 

ARTE 1 2 

EDUCAZIONE FISICA 1 2 

MUSICA 1 2 

INGLESE 1 ora in classe 1^,  2 ore in classe 2^, 3 ore in 
3^, in 4^ e in 5^  

RELIGIONE/ALTERNATIVA 2 2 

CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

Trasversale a tutte le discipline 

 
Il monte ore delle discipline indicate in tabella non va inteso in modo rigido in quanto, 

esigenze ambientali o organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni. 
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RISORSE STRUTTURALI 
 

G. RODARI C. COLLODI 

 
L’edificio accoglie 19 classi. 
 

La struttura edilizia è disposta su due 
piani e comprende:  

19 aule classe; 
1 palestra; 
3 refettori; 

1 aula insegnamento individualizzato e  
   sostegno; 

1 aula post scuola e gruppi di lavoro; 
1 aula musica; 

1 aula pittura con LIM;  
1 aula di informatica con pc e Lim; 
1 aula biblioteca scolastica; 

1 aula di scienze-matematica; 
1 aula cucina;  

7 aule Lim; 
1 sala polivalente (riunioni, videoteca,  
   musica, ballo) con LIM; 

I giardini e i cortili sono ampi e adeguati. 
4 locali sono adibiti a Segreteria e 

Direzione e 
1 ad archivio documenti. 

 
L’edificio accoglie 7 classi. 
 

La struttura edilizia è disposta su due piani 
e comprende: 

7 aule classe; 
1 palestra; 
2 refettori; 

1 aula biblioteca scolastica; 
1 aula insegnamento individualizzato e  

   Sostegno/; 
1 aula di informatica con pc e 

videoproiettore; 
1 aula infermeria; 
4 aule con Lim; 

1 aula polifunzionale (riunioni, videoteca,  
   musica, ballo) con LIM; 

1 aula cucina. 
1 ascensore; 
3 servizi igienici per adulti e persone con 

disabilità 
 

Il giardino e i cortili sono molto ampi. 

 
Le scuole dispongono di sussidi e strumenti adeguati. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Le iscrizioni si effettuano nel mese di gennaio/febbraio. Tutte le iscrizioni alle classi 

prime di ogni ordine di scuola saranno effettuate esclusivamente in modalità on-line 
collegandosi al sito www.iscrizioni.istruzione.it (Circolare Ministeriale n. 96 del 

17/12/2012). 
Allo stesso indirizzo potranno essere ricercati i codici delle scuole da indicare nello 
schema di domanda, attraverso il portale “Scuola in Chiaro”. 

I genitori impossibilitati a compiere tali operazioni, perché privi di un pc con 
connessione a internet, potranno rivolgersi direttamente all’ufficio di segreteria che ha 

sede presso la scuola “Gianni Rodari”, in via Pace n. 38. 
 
Sono precedute da momenti di informazione/confronto che prevedono: 

 invito ai genitori a visitare le strutture scolastiche e a partecipare alle iniziative 
previste nel progetto “scuola aperta”; 

 assemblee tenute dal Dirigente Scolastico per la presentazione del Piano 
dell’Offerta Formativa e per dare tutte le informazioni, anche di tipo 
amministrativo, utili a effettuare l’iscrizione. 

 
Per la formazione delle classi prime, la scuola si avvale di criteri che sono stati 

opportunamente studiati al fine di ottenere delle classi eterogenee al loro interno ed 
omogenee tra esse. Una particolare attenzione è rivolta agli alunni portatori di 
handicap per favorire la loro integrazione, partecipazione e lo sviluppo delle loro 

http://www.iscrizioni.istruzione.it/
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/
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potenzialità. Avvalendosi delle segnalazioni delle scuole primarie di provenienza degli 
alunni, degli operatori dell’A.S.L., degli educatori e delle famiglie si struttura un Piano 

Educativo Personalizzato in cui vengono definiti obiettivi e strategie d’intervento. 
Pertanto, nella formazione delle classi prime ci si avvale dei seguenti criteri: 

1) informazioni ricavate dai colloqui con le insegnanti della scuola primaria; 
2) equa distribuzione nelle classi di maschi e femmine; 

3) gli allievi ripetenti sono inseriti nel corso di provenienza (diverso parere del 
Consiglio di Classe, per eccezionali motivazioni, potrà, eventualmente, essere 
preso in considerazione); 

4) equa distribuzione degli allievi provenienti dalle stesse classi della scuola primaria, 
ove possibile, e dagli stessi plessi; 

5) l’inserimento di allievi portatori di handicap avverrà tenendo conto delle indicazioni 
fornite dagli specialisti e di tutte le variabili che possono incidere sulla valutazione 
del caso; 

6) si potrà prendere in considerazione la richiesta dei genitori di assegnare i figli alla 
sezione frequentata dal fratello; 

7) eventuali gemelli verranno assegnati a sezioni diverse, salvo contraria richiesta 
esplicita delle famiglie. 

I genitori possono formulare richieste, sulla base di esigenze oggettive, delle quali si 

terrà conto se non in contrasto con i punti precedenti. 
 

CRITERI DI PRECEDENZA FORMAZIONE CLASSI PRIME SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO. 

Iscrizioni a.s. 2018/2019 

 
In caso di eccedenza di domande di iscrizione rispetto alle possibilità di accoglimento, 

il Consiglio d’Istituto individua per l’a.s. 2019/2020, i sotto indicati criteri di 
precedenza validi per la Scuola Secondaria di primo grado. 
 

Verranno accolti con precedenza: 
1. alunni iscritti e frequentanti le scuole primarie “C. Collodi” e “G.Rodari”, 

appartenenti all’Istituto Comprensivo; 
2. alunni provenienti da altri Istituti Comprensivi i cui genitori esercitanti la potestà 

genitoriale siano residenti in aree geografiche viciniore alla Scuola Secondaria di 

primo grado “A. Gramsci”; 
3. alunni che abbiano fratelli o sorelle già frequentanti la scuola secondaria di primo 

grado “A. Gramsci” 
 
Per ognuno dei criteri sopra indicati, verranno accolti con precedenza alunni 

diversamente abili come da normativa DPR 81/2009 secondo questi criteri: 
 alunni che abbiano fratelli o sorelle già frequentanti la Scuola Secondaria di 

primo grado A. Gramsci; 
 ordine cronologico delle date di nascita. 

 
CONTRIBUTO VOLONTARIO FAMIGLIE 

 

Per permettere l’attivazione di alcune attività progettuali volte all’ampliamento 
dell’offerta formativa e alla promozione di competenze culturali, sociali e di 

cittadinanza che richiedono l’eventuale collaborazione di professionisti esterni, la 
scuola chiede, alle famiglie degli alunni, un contributo economico annuale di euro 
30,00 per ogni alunno frequentante la scuola primaria. 

I fondi raccolti, integrati con quelli di cui la scuola dispone, saranno destinati alla 
realizzazione/prosecuzione dei progetti su menzionati, al pagamento dell’assicurazione 
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per infortuni e responsabilità civile, all’acquisto della foto di gruppo e del diario 
scolastico fornito dalla scuola stessa. 

 
L’ingresso dei ragazzi a scuola è preceduto da momenti di accoglienza/raccordo 

le cui azioni e modalità organizzative specifiche vengono definite annualmente 
dall’apposito progetto. 

 
L’orario è di 30 ore settimanali, articolato su 5 giorni dal lunedì al venerdì, 
attualmente in vigore solo il tempo normale. 

L’orario della giornata viene suddiviso nel modo seguente per tutte le classi (si 
parla di ore di 60 minuti anche se, per motivi organizzativi, alcune ore risultano di 55 

minuti): 
 

Articolazione delle ore di lezione 
 

DISCIPLINE TEMPO 30 ORE 

Tempo normale 

Italiano 6 

Compresenza 
Lettere/matematica 

0 

Storia 2 

Geografia 2 

Matematica 4 

Scienze 2 

Inglese 3 

Francese 2 

Tecnologia 2 

Educazione Fisica 2 

Musica 2 

Arte e Immagine 2 

Religione /attività 
alternativa 

1 

Mensa  

TOTALE 30 
 

 

LA SCUOLA DISPONE DEI SEGUENTI SPAZI E SUSSIDI: 

9 CLASSI/AULE  

di cui 2 con videoproiettore interattivo, 8 con Lim 
LABORATORI: 

                                                 aula polifunzionale. 
AUDIOVISIVI: 

 lavagne luminose, videoproiettori, televisori, lettori DVD, registratori MP3, computers 

portatili, DVD e CD. 
SPAZIO ATTREZZATO PER:  

musica, arte e immagine, ed. fisica. 
 
 

 

 

 

http://www.icpacelimbiate.gov.it/wordpress/scuola-secondaria-di-rpimo-grado-gramsci/orario-scolastico/
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ORGANIGRAMMA A.S. 2018/19 
 

Tipologie di funzioni e articolazioni del Collegio 
 

 Collaboratori DS        

 Funzioni Strumentali    

 Commissioni di lavoro    

 Responsabili di progetto 

 Referenti  

 Comitato valutazione     

 Coordinatori classe/interclasse/intersezione e verbalizzanti  

 Sub consegnatari laboratori/aule speciali 

 

ORGANIGRAMMA 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

  
 
 

 
  

 
 
 

  
 

 
 

 
 
 

 
  

 
 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Massimo Morselli 
 

 

D.S.G.A. 

Sig. Alfonso Pauciulo 

Gestione del P.T.O.F. 
ins. Paola Rossetti 

Raccordo- continuità-orientamento 

Prof.ssa Roberta Fietta 

Ins. Tiziana Premi 

 

Collaboratore vicario 

Ins. Deborah Vicentini 

Inclusione 
Ins. Claudia Trovato 

 

Collaboratore del D.S. 
Prof.ssa Elisa Ferrario Nuove tecnologie 

Prof. Gabriele Gregoriadis 



                                                                                         IC via Pace- Limbiate 
Piano Triennale dell’offerta formativa 

a.s. 2015-18 
  

 22 

 
STAFF DIRIGENZIALE E FIGURE DI SISTEMA: 

 
Dirigente Scolastico: Dott. Massimo Morselli 

 

Docenti Coordinatori di 

plesso  

Plessi di riferimento 

Ins. Antonella Catenacci        Scuola dell’infanzia “C. Collodi” 

Ins. Paola   Rossetti             Scuola dell’infanzia “Arcobaleno” 

Ins. Maddalena Busetti       Scuola dell’infanzia “Don Zeno Saltini” 

Ins. Calogero  Manta         Scuola primaria “C. Collodi” 

Ins. Elena Nani Scuola primaria “G. Rodari” 

Prof.ssa Maria Schieppati      Scuola secondaria di I grado “Gramsci” 

 
I Coordinatori di plesso svolgono i seguenti incarichi: 

 
 referenti del Dirigente Scolastico presso tutto il personale (docente/ATA) 

rispetto ai problemi di organizzazione e gestione dell’attività quotidiana 
e all’osservanza delle regole stabilite (gestione di classi scoperte; 
controllo firme presenze; controllo pulizie …);     

 portavoce delle istanze comuni del personale presso il dirigente 
scolastico; 

 mediazione di situazioni problematiche/conflittuali all’interno del plesso; 
 coordinamento/organizzazione delle iniziative, degli eventi e delle 
manifestazioni del plesso; 

 raccordo con gli altri plessi e il Dirigente Scolastico per coordinare 
iniziative comuni; 

 trasferimento della posta dalla direzione/segreteria ai plessi e viceversa; 
 controllo sulla diffusione delle informazioni e comunicazioni all’interno del 
plesso; 

 monitoraggio e verifica/valutazione dei progetti del Piano dell’Offerta 
Formativa del plesso di riferimento; 

 coordinamento delle riunioni di plesso su mandato del dirigente 
scolastico; 
 controllo sul corretto uso degli spazi e dei sussidi; 

   segnalazione degli interventi di manutenzione anche in relazione alla 
sicurezza, dell’acquisto di arredi e di sussidi didattici; 

 tempestiva informazione al Dirigente Scolastico su qualsiasi problema di 
ordine generale relativo al plesso di riferimento; 

 partecipano alle riunioni dello staff. 

 

 Ins. Vicentini Deborah Collaboratore Vicario del Dirigente. 

 Prof.ssa Ferrario Elisa Collaboratore del Dirigente. 
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Coordinatori dei Consigli d’Intersezione Scuola dell’Infanzia, dei 
Consigli di Classe Scuola Primaria 
 

I docenti con tale incarico sono delegati a presiedere i Consigli di 
Intersezione e di Interclasse e svolgono la funzione di 

coordinamento/tutoring relativamente a: 
 programmazione/verifica/valutazione dell’attività educativa e didattica di 

plesso (scuola dell’infanzia) e di classi parallele (scuola primaria); 

 organizzazione/gestione di iniziative comuni delle classi/sezioni 
interessate da realizzare anche in collaborazione con agenzie/enti 

esterni/famiglie (visite guidate, progetti specifici, iniziative varie…); 
 gestione delle relazioni con i genitori delle classi di riferimento per 

questioni/problemi di interesse comune. 

Tali docenti inoltre:  
 intrattengono rapporti e definiscono accordi con tutte le altre “figure di 

sistema” per questioni e problemi di interesse generale; 
 partecipano alle riunioni dello staff allargato. 

 

Coordinatori del Consiglio di Classe Scuola Secondaria di Primo 
Grado 

 
Il Coordinatore del Consiglio di Classe svolge i seguenti incarichi: 

 presiede e coordina, in assenza del Dirigente Scolastico, i lavori del 
Consiglio di Classe, assicurando la trattazione degli argomenti inseriti 
nell'ordine del giorno e l'assunzione delle relative deliberazioni con 

particolare riferimento alle attività integrative proposte dalla scuola o dai 
singoli docenti del C.d.C.;  

 sottoscrive il verbale della seduta; 
 presenta ed illustra al C.d.C. i regolamenti, le direttive ministeriali, 

regionali e d'istituto. Qualora, per motivi gravi e documentati, lo ritenga 

necessario (anche oltre il calendario generale degli impegni, nel rispetto 
di quanto previsto dall'art. 27 comma 3b del CCNL vigente), convoca il 

Consiglio di Classe con preavviso minimo di 5 giorni e ne riferisca 
l'ordine del giorno, dandone preventivamente comunicazione all'ufficio di 
presidenza; 

 raccoglie d'intesa coi colleghi i dati concernenti assenze prolungate, 
ritardi ripetuti e situazioni comportamentali atipiche degli allievi, al fine 

di segnalare al Dirigente Scolastico eventuali situazioni particolari, che 
dovessero richiedere attenzione e interventi specifici (convocazione 

dell'allievo, dei genitori, ecc..); da ciò emerge il diritto-dovere degli 
insegnanti e dei coordinatori stessi di segnalare costantemente eventuali 
situazioni anomale; 

 raccoglie, presso i colleghi, periodicamente, in particolare in 
concomitanza con le riunioni del C.d.C., notizie sul profitto dei singoli 

alunni, in modo da poter fornire alle famiglie, impossibilitate a tenere 
contatti con i singoli insegnanti, un chiaro quadro dell'andamento 
didattico e disciplinare dei figli. E' opportuno che il coordinatore dia al 

Dirigente Scolastico tempestivo avviso di tutte le situazioni particolari 
che si venissero a verificare nella classe, e si faccia portavoce presso i 

colleghi, gli allievi e le loro famiglie di tutte quelle esigenze e/o 
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preoccupazioni, che spesso non emergono apertamente nei Consigli di 
Classe; 

 dà comunicazione tempestiva alle famiglie degli allievi che presentano un 
profitto negativo. Tali comunicazioni sono indispensabili in particolare al 

termine del 1° quadrimestre e degli scrutini finali e dovrebbero 
contenere, oltre che indicazioni sul profitto, tutti gli opportuni 

suggerimenti per il recupero; 
 garantisce la continuità della trasmissione delle informazioni sul percorso 

della classe nel triennio della scuola secondaria di primo grado; 

 vigila insieme ai colleghi sul comportamento degli alunni, anche in 
relazione al rispetto dell'aula e degli arredi, sollecitando l'osservanza 

delle norme elementari di buona educazione, civiltà e igiene e 
segnalando situazioni di rischio o pericolo per quanto attiene agli spazi 
scolastici e a quanto vi è contenuto; 

 cura il rapporto col personale amministrativo, tecnico e ausiliario per 
qualsiasi problema inerente la situazione della classe, richiedendo se 

necessario, ai collaboratori scolastici interventi a supporto di assistenza e 
vigilanza per particolari situazioni; 

 presenta alla classe il contratto formativo proposto dal C.d.C. per la 

successiva discussione e approvazione; 
 illustra il regolamento d'istituto e di disciplina della scuola; 

 presiede alle riunioni dello staff allargato.  
 
Funzioni strumentali  
 

AREA ARGOMENTO DOCENTE 

Area 1- gestione del PTOF Coordinamento delle 

attività del PTOF e della 

progettazione curricolare: 

ideazione, redazione, 

assemblaggio del 

Documento e successiva 

gestione dello stesso. 

Coordinamento della 

programmazione 

curricolare con riferimento 

al curricolo verticale. 

Monitoraggio e valutazione 

dei progetti PTOF. 

Redazione e monitoraggio 

del Piano di miglioramento. 

Ins. Paola Rossetti 

Area 2 – Inclusione Analisi delle situazioni di 

alunni BES. Gestione della 

documentazione per 

l’inclusione e applicazione 

dei protocolli. Produzione 

della documentazione 

educativa degli alunni BES. 

Coordinamento attività dei 

referenti stranieri, DSA, 

altri BES. 

Ins. Claudia Trovato 
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Area 3 – Raccordo- 

Continuità- Orientamento 

Coordinamento delle 

attività di continuità e 

orientamento con 

particolare riferimento al 

passaggio dalla scuola 

dell’infanzia alla primaria e 

dalla scuola secondaria I 

grado alla secondaria di II 

grado. Predisposizione 

proposte di didattica 

orientante. Collaborazione 

con la DS per le giornate di 

open day. 

Prof.ssa Roberta Fietta 

Ins. Tiziana Premi 

Area 4 – Nuove tecnologie Analisi dei bisogni formativi 

dei docenti. Coordinamento 

dei rapporti con gli enti 

formatori. Coordinamento 

delle attività inerenti 

l’implementazione delle 

TIC nella didattica. 

Registro elettronico. 

Prof. Gabriele Gregoriadis 
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OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 
 

L’Istituto persegue tra i suoi obiettivi sia il rafforzamento della dimensione formativa 
culturale dello studente in senso lato, sia l’acquisizione di una preparazione 

tecnologica di alto livello con professionalità di base flessibile e suscettibile di 
successivi approfondimenti. 

 
Le Nuove Linee Guida 

 

Dall’anno scolastico 2012-13 è, com’è noto, andato in vigore il “Regolamento recante 
Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione”. Nelle programmazioni disciplinari, di classe e nella pratica didattica, i 
docenti terranno conto del DPR 20 marzo 2009 n.89 e delle successive Linee guida 
che, oltre ad evidenziare la necessità per le future generazioni di un apprendimento 

per tutta la vita, ne indicano le competenze irrinunciabili, ovvero le “Competenze 
chiave per l’apprendimento permanente” definite dall’ Unione europea per tutti i paesi 

membri: 
1.   comunicazione nella madrelingua 
2.   comunicazione nelle lingue straniere 

3.   competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
4.   competenza digitale 

5.   imparare a imparare 
6.   competenze sociali e civiche 
7.   spirito di iniziativa e imprenditorialità 

8.   consapevolezza ed espressione culturale 
 

e le “Competenze chiave di cittadinanza” da acquisire al termine del biennio del Nuovo 
Obbligo di Istruzione: 
1. imparare ad imparare 

2. progettare 
3. comunicare 

4. collaborare e partecipare 
5. agire in modo autonomo e responsabile 
6. risolvere problemi 

7. individuare collegamenti e relazioni 
8. acquisire ed interpretare l’informazione 

I docenti inoltre nelle loro proposte didattico formative, terranno conto della necessità 
di riorganizzare saperi e competenze disciplinari e di ambito, intorno a quattro aree 
strategiche “Aree culturali”: 

1.   linguaggi 
2    matematico 

3.   scientifico-tecnologico 
4.   storico-sociale 

 
Le aree culturali 

 

Alla luce del nuovo assetto ordinamentale, le Aree culturali sono chiamate a 
promuovere nella progettazione formativa, strategie collegiali e cooperative ove 

l’apprendimento significativo e la didattica laboratoriale svolgano un ruolo primario nei 
percorsi di apprendimento e concorrano a favorire nello studente uno sviluppo 
“multidimensionale” della sua persona. 

Pertanto, dall’inizio dell’anno 2014/15 le Aree Culturali di questo Istituto, come 
articolazione interna del Collegio dei Docenti, sono quattro e funzionano per Aree 
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culturali; di conseguenza essi divengono centri di ricerca-azione e di produzione di 
materiali. Le funzioni loro attribuite sono state così individuate: 

 
- analisi disciplinare e determinazione dei nuclei fondanti di ciascuna disciplina, 

- individuazione di percorsi finalizzati a guidare i ragazzi lungo percorsi di 
conoscenza progressivamente orientati alle discipline, alla ricerca e all’ esperienza 

laboratoriale, 
- progettazione del curricolo verticale per facilitare il raccordo con il secondo ciclo del 

sistema di istruzione e formazione,  

- individuazione di metodologie partecipative ed utilizzazione del metodo induttivo, 
- creazione di ambienti di apprendimento di tipo reticolare e multimediale (LIM) per 

una efficace didattica laboratoriale e per operare per progetti, 
- monitoraggio in itinere per aggiornare la progettazione didattica con verifica degli 

scostamenti tra la programmazione dipartimentale e quella attuata dal docente, 

- riallineamento all’ipotesi comune e valutazione finale dell’efficacia del percorso, 
- definizione delle strategie di recupero delle carenze formative e promozione delle 

eccellenze con individuazione delle metodologie e strumenti più idonei a conseguire 
risultati stabili,    

- proposte per l’utilizzo delle risorse laboratoriali, per l’acquisto di attrezzature e 

sussidi didattici e per l’adozione dei libri di testo. 
 

Rapporti tra scuola e territorio 
 
L’ I.C. “Via PACE 38” si caratterizza come scuola aperta al territorio. 

Le sei sedi scolastiche attuali sono il risultato di trasferimenti e successive dismissioni 
e acquisizioni di sedi di altri Istituti di pari livello e superiori. 

Anche con le scuole superiori del territorio sono state svolte attività comuni basate 
sulla continuità, realizzando progetti finalizzati all’orientamento e alla diminuzione 
della dispersione scolastica. 

Sono stati stabiliti rapporti di collaborazione con l’amministrazione comunale e con la 
ASL MB 311 soprattutto per l’educazione alla salute, offrendo anche la consulenza 

psicologica ove richiesta. 
Da sempre, pertanto, l’Istituto si è preoccupato di tenere vivi e rinsaldati rapporti con 
Enti pubblici e privati, Aziende, Cooperative, Fondazioni, Università, facendo da 

tramite tra questi e la nostra utenza. 
 

Regione, Provincia, Comune e risorse del territorio: 
 

 partecipazione a progetti, iniziative, bandi di concorso, eventi; 

 
con la collaborazione della Biblioteca Comunale di Limbiate: 

 promozione della fruizione da parte di alunni e famiglie;  
 collaborazione con il personale della biblioteca e la direttrice per l’attuazione del 

prestito bibliotecario direttamente presso la sede della Secondaria di I grado, 
per l’organizzazione di visite alla Biblioteca Comunale degli alunni del nostro 
Istituto Comprensivo e la realizzazione di progetti a scuola; 

 
Scuole Primarie, Secondarie di I e II grado del territorio e AFOL: 

 realizzazione Progetti in rete su prevenzione del disagio e dell’abbandono 
scolastico, di continuità e ri-orientamento;  

 collaborazione per Orientamento agli alunni di terza media, con visite, attività 

laboratoriali e giornate di stage presso le sedi;  
 segnalazione di nostri alunni all’AFOL per completamento percorso formativo.  
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SODEXO 

 attuazione progetti di educazione alimentare. 
 

GELSIA  
 partecipazione a progetti, iniziative, bandi di concorso, eventi; 

 visite didattiche specialistiche di settore. 
 
     LEGAMBIENTE 

 progettazione e realizzazione di iniziative di educazione ambientale. 
 

Servizi per gli Studenti 
 

 Scuola in ospedale. 

 Istruzione domiciliare. 
 Corsi di lingua italiana per alunni stranieri. 

 Corsi di ascolto per alunni stranieri con mediatori culturali. 
 Educazione alla salute.  
 Certificazione di lingua inglese e francese.  

 Scambi culturali.  
 Educazione stradale.  

 Biblioteca nelle sei sedi. 
 

Attività/Progetti Extracurricolari 

 
 Laboratorio Musicale.  

 Servizi per Le Famiglie. 
 Servizio di pre/post scuola alla Scuola dell’Infanzia e alla Scuola Primaria Rodari 

(gestito dal Comune). 

 Servizio bus (gestito dal Comune). 
 Servizio mensa (gestito dal Comune e dalla Sodexo). 

 Buono dote scuola (regionale). 
 Incontri con esperti (all’occasione). 

 

Valutazione 
 

Per “valutare” occorre fissare cosa è oggetto di valutazione, cioè stabilire obiettivi 
generali e specifici che devono essere raggiunti. 
Secondo quanto deliberato dal Collegio dei Docenti nella riunione del 21/10/2014, la 

valutazione degli apprendimenti e delle competenze avverrà con l’attribuzione di un 
voto unico desunto da un congruo numero di prove diversificate tanto nel primo 

quanto nel secondo quadrimestre. 
 

Obiettivi comportamentali 
 

Durante l’itinerario scolastico le azioni educative sono finalizzate alla formazione di 

ragazzi in grado di: 
 interagire correttamente con i compagni di classe, con il personale docente e 

con tutte le componenti scolastiche, 
 rispettare gli spazi interni ed esterni alla scuola, 
 riconoscere il regolamento scolastico come un insieme di norme che disciplinano 

il comportamento della comunità scuola, 
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 acquisire la consapevolezza che i fattori di diversità che caratterizzano 
l’ambiente classe e la realtà esterna sono superabili per mezzo del dialogo e 

della cooperazione, 
 partecipare in modo adeguato al dialogo educativo, moderando le esuberanze, 

regolando gli interventi sia nelle ore curriculari che in attività extracurricolari, 
accettando il confronto e il dialogo, 

 abituarsi alla riflessione e all’assunzione di responsabilità delle proprie decisioni, 
 potenziare nel processo di crescita la percezione della propria identità di 

studente cosciente dei suoi doveri e dei suoi diritti. 

 
Criteri Per la Valutazione Comportamentale 

 
Dall’a.s. 2009/10 e in base al D.M. 122 del 22/06/2009 il voto di condotta (solo per la 
scuola secondaria di primo grado) contribuisce alla valutazione finale dello studente, il 

voto di condotta scaturisce dalla valutazione dei seguenti indicatori: 
 

Partecipazione 
 Abituarsi alla riflessione e all’assunzione di responsabilità delle proprie decisioni.  
 Acquisire la consapevolezza che i fattori di diversità che caratterizzano 

l’ambiente classe e la realtà esterna sono superabili per mezzo del dialogo e 
della cooperazione. 

 Potenziare nel processo di crescita la percezione della propria identità di 
studente cosciente dei suoi doveri e dei suoi diritti. 
 

Rispetto delle regole 
 Riconoscere il regolamento scolastico come un insieme di norme che 

disciplinano il comportamento della comunità scuola. 
 Rispettare l’ambiente e gli spazi interni ed esterni alla scuola. 

 

Relazione con gli altri 
 Interagire correttamente con i compagni di classe, con il personale docente, e 

con tutte le componenti scolastiche. 
 Partecipare in modo adeguato al dialogo educativo, moderando le esuberanze, 

regolando gli interventi sia nelle ore curriculari che in attività extracurricolari, 

accettando il confronto e il dialogo.  
 

Di seguito vengono riportati i criteri/indicatori per l’attribuzione del voto di 
comportamento (in fase di approvazione): 
 

1. Rispetto del Regolamento d’Istituto e del Patto di Corresponsabilità. 
2. Rapporti con compagni, insegnanti, personale della Scuola. 

3. Utilizzo delle strutture e del materiale scolastico. 
4. Partecipazione alla vita scolastica. 

5. Impegno nel lavoro scolastico in classe e a casa. 
6. Frequenza. 

 

 
 

 
OTTIMO 

 
 
 

 Rispetta le regole previste nel patto di Corresponsabilità 
 Non ha mai ricevuto sanzioni disciplinari 

 Frequenta con assiduità tutte le attività didattiche 
 Si rapporta con compagni e adulti in modo corretto 
 Aiuta spontaneamente i compagni in difficoltà 
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  Rispetta la dotazione strumentale della scuola e il 

materiale scolastico proprio ed altrui  
 Osserva responsabilmente le norme nell’utilizzo di locali 

e servizi 

 Assume un atteggiamento propositivo e collabora con i 
docenti 

 E’ puntuale e preciso nell’esecuzione delle consegne e 
nel rispetto dei tempi della vita scolastica 

 

 
DISTINTO 

 
 

 
 

 
 
 

 Rispetta le regole previste nel patto di Corresponsabilità 
 Non ha mai ricevuto sanzioni disciplinari 

 Frequenta con assiduità tutte le attività didattiche 
 Si rapporta con compagni e adulti in modo corretto. 

 Presta aiuto se richiesto. 
 Rispetta la dotazione strumentale della scuola e il 

materiale scolastico proprio ed altrui  
 Osserva responsabilmente le norme nell’utilizzo di locali 

e servizi 

 Assume un atteggiamento cooperativo nei riguardi delle 
diverse attività proposte. 

 E’ puntuale nell’esecuzione delle consegne e nel rispetto 
dei tempi della vita scolastica. 

   

 
BUONO 
 

 
 

 

 Quasi sempre rispetta le regole previste nel Patto di 
Corresponsabilità 

 Ha ricevuto poche annotazioni a registro o nel diario 

personale. 
 Frequenta con regolarità le attività didattiche. 

 Si rapporta con compagni e adulti in modo 
generalmente corretto. 

 Rispetta la dotazione strumentale della scuola e il 

materiale scolastico proprio ed altrui  
 Osserva le norme nell’utilizzo di locali e servizi 

 Assume un atteggiamento abbastanza cooperativo nei 
riguardi delle diverse attività proposte 

 E’ di norma puntuale nell’esecuzione delle consegne e 

nel rispetto dei tempi della vita scolastica. 
 

 

 

ADEGUATO 
 
 

 

 Generalmente rispetta le regole previste nel Patto di 

Corresponsabilità. 
 Ha ricevuto qualche annotazione a registro o nel diario 

personale. 

 Frequenta con regolarità le attività didattiche. 
 Si rapporta con compagni e adulti in modo non sempre 

corretto 
 Rispetta di massima la dotazione strumentale della 

scuola e il materiale scolastico proprio ed altrui  

 Osserva generalmente le norme nell’utilizzo di locali e 
servizi 

 Assume un atteggiamento modestamente cooperativo 
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nei riguardi delle diverse attività proposte. 

 E’ sufficientemente puntuale nell’esecuzione delle 
consegne e nel rispetto dei tempi della vita scolastica. 
 

 

 

POCO ADEGUATO 
 

 
 
 

 Lo studente talvolta non rispetta  le regole previste dal 

Patto di Corresponsabilità.  
 Ha ricevuto serie sanzioni disciplinari  (*sospensione 

dalle lezioni da uno a tre giorni a seconda della gravità).  
 Frequenta in modo discontinuo le attività didattiche.  
 Si rapporta con compagni e adulti in modo poco corretto 

 Non sempre rispetta la dotazione strumentale della 
scuola, il materiale scolastico proprio ed altrui e talvolta 

non osserva le norme nell’utilizzo di locali e servizi. 
 Talvolta si mostra poco disposto a collaborare 

nell’ambito delle attività disciplinari proposte. 
 Spesso non è puntuale nell’esecuzione delle consegne e 

nel rispetto dei tempi della vita scolastica. 

 

 

NON ADEGUATO 
 

 
 
 

 Lo studente di norma non rispetta le regole previste dal 

Patto di Corresponsabilità. 
 Ha ricevuto più di una volta gravi sanzioni disciplinari, 

che implicano la sospensione dalle lezioni o 
l’allontanamento per un periodo complessivo non 
inferiore a 5 giorni.  

 Frequenta in modo estremamente discontinuo le attività 
didattiche.  

 Si rapporta con compagni e adulti di norma in modo non 
corretto 

 Dimostra scarso rispetto per la dotazione strumentale 

della scuola, per il materiale scolastico proprio ed altrui 
 Non osserva le regole per l’utilizzo di locali e servizi. 

 Assume un atteggiamento oppositivo nei riguardi delle 
attività proposte. 

 Non è puntuale nell’esecuzione delle consegne e nel 

rispetto dei tempi della vita scolastica. 
 

 
 

Tabella Delle Sanzioni Disciplinari 
 

 Comportamento Sanzioni Organo 
competente 

1 Semplici negligenze Ammonizione verbale Docente 

2 Mancata regolarizzazione delle 

giustificazioni 

Ammonizione scritta Docente 

2 Disturbo al regolare 

svolgimento dell’attività 
didattica 

Ammonizione scritta Docente 

3 Atteggiamento non rispettoso 
verso compagni o il docente 

Ammonizione scritta Docente 

4 Uso non autorizzato del Ammonizione scritta e Docente 
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telefono cellulare ritiro temporaneo 

5 Fumo nei locali scolastici Ammonizione scritta e 

sanzione economica 

Docente e Dirigente 

6 Danni causati alle strutture e 

alle suppellettili  

Ammonizione scritta e 

sanzione economica 

Dirigente 

7 Danni causati al regolare 

funzionamento della scuola 

Ammonizione scritta, 

sospensione e sanzione 
economica 

Dirigente 

8 Reati contro la persona Ammonizione scritta, 

sospensione e sanzione 
economica 

Dirigente 

9 Uso del telefonino o di altra 
apparecchiatura che determini 

offesa alle persone e alle 
istituzioni scolastiche 

Ammonizione scritta, 
ritiro temporaneo e 

sospensione  

 
Dirigente  

 
Corrispondenza tra i livelli di conoscenza e i voti 

 
In sintonia con le idee guida del P.T.O.F., con gli obiettivi prefissati nelle 

programmazioni curricolari e nelle attività extracurricolari, anche il momento della 
valutazione finale deve necessariamente ispirarsi non solo a principi di oggettività e di 
chiara leggibilità per l’utenza scolastica, ma soprattutto all’iter evolutivo di ciascun 

alunno in termini di sapere, saper fare e di saper essere.   
Una valutazione sintetica sarà riportata sulla scheda di valutazione 

intraquadrimestrale (valutazione bimestrale) con le seguenti voci e i voti 
corrispondenti riferite alle CONOSCENZE, ABILITA’/CAPACITA’ e COMPETENZE:  
                

Ottimo   10 - 9    
Buono    8 - 7           

Sufficiente    6      
Mediocre   5     
Scarso   4 – 3 – 2    

 
Validità anno scolastico 

(Scuola secondaria di Primo grado) 
 

Il Dirigente Scolastico chiarisce che le assenze scolastiche non possono superare il 
25% dell’orario personalizzato dello studente ma che il Collegio Docenti può stabilire 
delle deroghe che permettano, a studenti con patologie invalidanti ma non ostative o 

con altri tipi di impedimenti, di concludere lo stesso l’anno scolastico a condizione che 
tali assenze non pregiudichino la valutazione degli alunni interessati. 

 
Date queste premesse: 
 

Il Collegio dei Docenti, tenuto conto di quanto prescritto dal comma 7 dell’ art. 14 del 
D.P.R.n.122/09 , e viste le indicazioni della circolare del M.I.U.R. 20 del 4 marzo 

2011, all’ unanimità, in data 12 dicembre 2017 ha deliberato quanto segue: 
 
a) Calcolo della percentuale di assenze 

Sono computate come ore di assenza secondo il numero delle ore giornaliere effettive 
: 

 Entrate in ritardo  
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 Uscite in anticipo. 
 Assenze per malattie. 

 Assenze per motivi famigliari. 
 Mancata frequenza alle attività organizzate dalla scuola in caso di non 

partecipazione a viaggi di istruzione o a visite guidate. 
 Mancata partecipazione alle attività organizzate in orario curriculare. 

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dal 
docente sul registro di Classe; il numero di ore totale di assenza effettuate dallo 
studente nell’ anno scol. sarà quindi raffrontato all’orario complessivo annuale delle 

lezioni. L’ esito complessivo del raffronto deve collocarsi nel limite del 25%. 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, tenuto conto delle 

deroghe riconosciute ai sensi del successivo punto b), comporta la non 
validità dell’ anno scolastico e la conseguente esclusione dallo scrutinio 
finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale. 

 
b) Tipologie di assenze documentate e continuative ammesse alla deroga: 

Al principio della frequenza obbligatoria di almeno tre quarti dell’ orario annuale e 
personalizzato di lezione sono possibili deroghe funzionali ad assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a 

giudizio dei consigli di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli 
alunni interessati. 

Si considerano assenze continuative che possono consentire di derogare ai limiti sopra 
riportati: 
Motivi di salute documentati da apposita certificazione medica afferente: 

 Assenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificato 
di ricovero e di dimissioni e successivo periodo di convalescenza prescritto all’ 

atto della dimissione e convalidato da un medico del SSN. 
 Assenze continuative di 5 giorni o più giorni motivate da patologie che 

impediscono la frequenza scolastica, certificate da un medico SSN. 

 Assenze ricorrenti per grave malattia documentata con certificato di un medico 
del SSN attestante la gravità della patologia. 

 Visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorno). 
 
Motivi personali e/o di famiglia: 

 Gravi patologie e lutti certificati dei componenti del nucleo famigliare entro il 
secondo grado fino a un massimo di cinque giorni. 

 Separazione dei genitori in coincidenza con l’ assenza. 
 Rientro nel paese d’ origine per motivi legali. 
 Frequenza scolastica certificata presso un  istituto di pari grado in altra città 

italiana o in territorio estero .  
 Motivi sportivi, artistici e di studio per un totale complessivo di 5 giorni: 

 Uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate 
dall’Associazione Sportiva di appartenenza. 

 
 
Non viene fatta rientrare nel computo complessivo delle assenze: 

 La tardiva iscrizione non causata da inadempienza dei genitori degli studenti. 
 L’ assenza dalle lezioni curriculari dello studente oggetto di sanzione disciplinare 

della sospensione senza obbligo di frequenza in quanto tale sanzione ha riflessi 
sulla valutazione finale del comportamento. 

 

Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque 
tempestivamente, documentate. 
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La documentazione deve essere fornita all’ Ufficio di segreteria, protocollata 
ed inserita nel fascicolo personale dello studente. Le dichiarazioni in oggetto 

rientrano a pieno titolo tra i dati sensibili e sono quindi soggette alla 
normativa sulla “Privacy” applicata nell’istituto. 

 
Approvato con delibera n°26 

 
 
 

Criteri generali di non ammissione alla classe successiva o all’esame di Stato  
(Scuola secondaria di Primo grado) 

 
 
 FREQUENZA: inferiore ai tre quarti del monte ore annuale personalizzato (scuola 

secondaria).  

 

 PROCESSO FORMATIVO (progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale): 

l’alunno non è ancora autonomo dal punto di vista didattico, organizzativo e/o 

relazionale e non ha raggiunto un sufficiente grado di responsabilità e 

maturazione.  

 

 LIVELLO GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI:  

- Metodo di studio ancora inefficace  
 

- Mancanti o insufficienti progressi rispetto alla situazione di partenza relativi al 
proprio percorso disciplinare  
 

- Mancato raggiungimento delle competenze di cittadinanza e/o di base con carenze 
evidenti, consistenti e/o diffuse nella preparazione complessiva e tali da impedire la 

frequenza proficua dell’anno scolastico successivo  
 
- Atteggiamento poco collaborativo nei confronti delle opportunità di recupero 

proposte dalla scuola nel corso dell’anno scolastico ed esiti negativi a conclusione delle 
attività di recupero  

 
- Impegno a casa e a scuola scarso e/o discontinuo.  
 

Alunni BES 
 

Si veda allegato PAI. 
 

Recupero/Approfondimento/Potenziamento 

 
Nel nostro Istituto, compatibilmente con le risorse umane, per gli alunni e le alunne in 

difficoltà, o che abbiano conseguito risultati di rendimento insoddisfacenti, 
nell’interperiodo e negli scrutini quadrimestrali sono organizzate, come da normativa 
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vigente, durante tutto l’arco dell’anno, attività per il recupero tempestivo delle 
carenze rilevate che assumono varie forme:  

”, durante l’orario scolastico, al 
termine delle unità di apprendimento;  

esami conclusivi del primo ciclo d’istruzione.  

 
Rapporti con le famiglie 

 

Un costante e costruttivo scambio di informazioni tra scuola e famiglie è alla base di 
ogni progetto didattico. I colloqui con i genitori costituiscono pertanto una parte 

integrante dello sviluppo della didattica.  
 

Ricevimento in orario antimeridiano 

 
I genitori degli alunni e delle alunne possono incontrare i docenti, su appuntamento 

con comunicazione scritta, durante la settimana secondo l’orario di ricevimento.  
 

Ricevimento in orario pomeridiano 

 
I ricevimenti pomeridiani delle famiglie con tutti i docenti di tutte le discipline sono 

due nel corso dell’anno e in quella sede saranno consegnati gli esiti interperiodali.  
Le note educativo-didattiche saranno consegnate dal Coordinatore e dalla 
Coordinatrice di classe ai genitori degli alunni o loro delegati. 

 
 

 
 
 

 
 

 
  
 

 


